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• la legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica”, ai sensi della quale l'educazione civica sviluppa nelle 

• la l.r. 24 giugno 2015, n. 17 “ Disciplina degli interventi regionali in materia di 
diffusione dell’educazione digitale e di prevenzione e contrasto al fenomeno 
delle baby gang, del bullismo e del cyberbullismo”, che, in particolare, all’art. 7 
“Azioni orientate verso l’educazione alla legalità”, prevede che Regione, per 
contribuire all’educazione alla legalità e allo sviluppo dei valori costituzionali e 

attraverso intese o convenzioni con l’Ufficio Scolastico Regionale, sostenendo 
l’attività dei Centri di Promozione della Legalità (CPL), quali luoghi di incontro e 
di sintesi tra soggetti impegnati nell’educazione alla legalità;

•
12, “Disciplina degli interventi regionali in materia di diffusione 

dell’educazione digitale e di prevenzione e contrasto al fenomeno delle baby 
gang, del bullismo e del cyberbullismo” che stabilisce, tra l’altro, che Regione 

• D.G.R. 27 aprile 2026, n. 6079 concernente “

convenzione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia per la 

–
con gli Assessori Lucchini e Tironi)”;

di Regione, acquisito il parere della Commissione consiliare ai sensi dell’art. 5 della 

del parere favorevole, espresso all’unanimità dalla VII Commissione 
consiliare “Cultura, ricerca e innovazione, sport, comunicazione” nella seduta del 



• il contributo regionale per l’attuazione del progetto sulla 
ad € 20.000,00 annui, per complessivi € 60.000,00 nel triennio 2026 –
copertura al cap. 7730 “Trasferimen

orientate all'educazione alla legalità” dei bilanci regionali 2026, 2027 e 2028;
•

prestazioni svolte dall’Ufficio Scolastico nei confronti della Regione medesima 
ed è da considerarsi escluso dal campo di applicazione dell’IVA;

l’intervenuta modifica della l.r. 1/2017 a seguito della l.r. 3 giugno 2026 
“Patentino digitale. Modifiche alla legge regionale 7 febbraio 2017, n. 1 (Disciplina 

del bullismo e del cyberbullismo)”

di approvare la proposta “Progetto per realizzazione di un 
Hackathon dedicato alla sicurezza in rete. Anni 2026, 2027 e 2028”, quale allegato 

prevedendo che, per l’annualità 2026, la tempistica sarà riprogrammata dall’Ufficio 

alle tematiche della sicurezza in rete, non rientranti nell’ambito di applicazione delle 

legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale” e i provvedimenti organizzativi della XII 

gli articoli 26 e 27 del Decreto Legislativo n. 33/2013, concernenti l’obbligo d



di approvare la proposta “
alla sicurezza in rete. Anni 2026, 2027 e 2028”

per l’annualità 2026, la tempistica sarà riprogrammata dall’Ufficio Scolastico 

di dare atto che il contributo regionale per l’attuazione del progetto di cui al 
punto 1) è pari ad € 20.000,00 annui, per complessivi € 60.000,00 nel triennio 2026 
– pertura al cap. 7730 “Trasferimenti correnti a amministrazioni 

per azioni orientate all'educazione alla legalità” dei bilanci regionali 2026, 2027 



Allegato

Progetto per realizzazione di un Hackathon dedicato alla sicurezza in rete

Anni 2026, 2027 e 2028

L'Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, nell'ambito della l.r. n. 1/2017 " Disciplina 
degli interventi regionali in materia di diffusione dell’educazione digitale e di prevenzione 
e contrasto al fenomeno delle baby gang, del bullismo e del cyberbullismo", sviluppa per il 
triennio 2026 – 2028, tre edizioni di Hackathon regionale dedicato all'uso consapevole degli 
strumenti informatici e della rete internet, dando la parola agli studenti e alle loro soluzioni. 
Nell’ambito di precedenti convenzioni sottoscritte tra l'Ufficio Scolastico Regionale per la 
Lombardia e Regione Lombardia sono stati organizzati, dal 2018 al 2025, 7 edizioni di 
Hackathon regionali.

L'Hackathon è una maratona, che si può svolgere in una o più giornate, durante la quale 
si confrontano squadre di studenti di scuole statali, paritarie e centri di formazione 
professionale (CFP), che lavoreranno su un tema specifico, al fine di realizzare un prodotto 
finale definito, che dovrà essere presentato ad una commissione che individuerà il 
vincitore. 

Il valore formativo dell'Hackathon è quello di sollecitare gli studenti a lavorare in team, di 
esercitarsi nel public speaking e di trovare soluzioni (problem solving) su questioni specifiche, 
con una attenzione particolare agli aspetti tecnologici e informatici. La competizione tra i 
diversi team degli alunni favorisce il lavoro di gruppo e l’elaborazione di proposte frutto 
della condivisione di conoscenze, abilità e competenze. Inoltre, gli studenti si esercitano 
così sulle competenze comunicative. 

Nel corso del triennio, sarà affidata ad un istituto scolastico selezionato tramite un bando 
regionale (uno per ogni anno), emanato dall’USR Lombardia, la progettazione e 
organizzazione dell’Hackathon regionale sulla sicurezza in rete, con una particolare 
attenzione ai seguenti aspetti:

1. quali le iniziative, le strategie e gli strumenti utili per garantire la sicurezza in rete;
2. come favorire il rispetto in rete;
3. quali le strade per promuovere tra i giovani la cittadinanza digitale.

Il bando sarà destinato alle scuole secondarie di secondo grado statali e paritarie e ai CFP, 
le proposte progettuali saranno valutate da una Commissione interistituzionale, istituita con 
atto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia.

Le proposte saranno valutate tenuto conto di:
1. coerenza con i temi dell’Hackathon;
2. pregresse esperienze nell’organizzazione di Hackathon;
3. efficacia del modello organizzativo proposto.

La quota di finanziamento regionale prevista per la realizzazione di ciascun Hackathon è 
pari a 20.000,00 euro annui, per complessivi 60.000 euro nel triennio 2026-2028. 



L’istituzione scolastica selezionata riceverà da Regione, ad acconto, 10.000,00 euro, entro 
30 giorni dalla comunicazione a Regione medesima dell’avvio delle attività progettuali e, 
a saldo, massimo 10.000,00 euro, entro 30 giorni dalla trasmissione della rendicontazione e 
a seguito di valutazione positiva della stessa da parte di Regione. 

Spese ammissibili: personale interno (docenti, ATA), personale esterno, attrezzature, 
materiale didattico, trasferte, affitto sala. Le spese per le attrezzature non possono essere 
superiori al 10% del costo complessivo del progetto e altresì i costi relativi all’acquisto, 
noleggio e affitto di attrezzature, indispensabili al progetto, devono basarsi sempre 
sull’opzione, comprovata, meno costosa 

Cronoprogramma:

Anno 2026

Tempistica da riprogrammare dall’Ufficio Scolastico Regionale, in accordo con la Struttura 
regionale competente, fermo restando che le attività dovranno concludersi entro 
dicembre 2026.

Azioni Periodo Finanziamento 

Sottoscrizione Convenzione 
USRL e Regione Lombardia
 

aprile 2026

Emanazione bando USR 
Lombardia 

maggio 2026

Costituzione commissione di 
valutazione interistituzionale 

giugno 2026 

Esiti del Bando giugno 2026 
Avvio progetto settembre 2026 I tranche € 10.000,00
Conclusione progetto entro dicembre 2026 II tranche, max €10.000,00, a 

rendicontazione delle spese 
sostenute, da trasmettere a 
Regione entro il 31 
dicembre 2026 

Anno 2027

Azioni Periodo Finanziamento 

Emanazione bando USR 
Lombardia 

gennaio 2027

Costituzione commissione di 
valutazione interistituzionale 

marzo 2027 

Esiti del Bando marzo 2027 

Avvio progetto aprile 2027 I tranche € 10.000,00, 

Conclusione progetto entro dicembre 2027 II tranche, max €10.000,00, a 
rendicontazione delle spese 
sostenute, da trasmettere a 



Regione entro il 31 
dicembre 2027 

Anno 2028

Azioni Periodo Finanziamento 

Emanazione bando USR 
Lombardia 

gennaio 2028

Costituzione commissione di 
valutazione interistituzionale 

marzo 2028

Esiti del Bando marzo 2028 

Avvio progetto aprile 2028 I tranche € 10.000,00

Conclusione progetto novembre 2028 II tranche, max €10.000,00, a 
rendicontazione delle spese 
sostenute, da trasmettere a 
Regione entro il 31 
dicembre 2028 


